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Gita effettuata con auto proprie: cercare di ottimizzare al massimo il numero dei passeggeri per utilizzare il minimo delle auto.
5  MARZO 2016
Partenza: ore 6,30  Piazzale Eurospar  - ore 6,45   Piazza Dignano
Attrezzatura:da trekking  invernale con ciaspe (portare i ramponcini)

Coordinatori : Garlatti Costa Ermeneguildo    cell. 3355807421 
                          Adami Teobaldo        cell.   3401401413  e-mail: teobaldo_adami@yahoo.it
                          Sede                            cell. 3311378947
Contributo carburante: €  13

 Descrizione sommaria del percorso:
Percorsa la Cimpello-Sequals, l'autostrada per Belluno (costo autostrada da dividere fra i relativi passeggeri) ed il tragitto stradale per Agordo, si prende la circonvallazione ed  alla successiva rotonda si segue l'indicazione Frassené- Passo Cereda. Si sale fino al paese di Sarasin da dove si svolta a destra su stradina ripida (indicazione Faustin-Domadore) fino al parcheggio (mt.1.300). In caso di non percorribilità di detta stradina si parcheggerà a Sarasin pochi metri prima dell'imbocco, sul lato opposto del parcheggio, della stradina per Domadore.

Domadore (mt. 1.300) – Bivacco G.Menegazzi (mt. 1.737)
Cartografia:  La Giralpina n. 6
Dislivelli e tempi
              mt. 437           
ore  2,45
              mt. 437
  
ore  1,45   totale ore 4,30
Grado di difficoltà: EAI
Escursione in ambiente appartato con panorama mozzafiato. Il percorso conduce ad uno dei più spettacolari pianori di tutta la catena dolomitica. La conca del Pianloch, al centro del quale sorge il bivacco Menegazzi, è divenuta famosa perché vi è stato girato quasi interamente il film L'Orso del 1988.

Si imbocca la sterrata (innevata) in direzione Casera Cavallera, la via sale nel bosco di conifere ed arriva in breve a località Prà di Forca.











segue

Tralasciato l'imbocco del sentiero CAI 720 per Casera Cavallera che percorreremo al ritorno, si continua sulla traccia principale che ricalca la strada sterrata; al successivo bivio si tralascia la pista che porta a Malga Camp per continuare a seguire l'indicazione Malga Cavallera. Si incomincia a salire con facile pendenza un lungo traverso.









 Tralasciata un altra indicazione per Malga Camp poco dopo un tornante ci fa cambiare direzione, il percorso esce dal bosco ed il panorama si apre sulla parte orientale delle Pale di San Martino ed appare la Malga Cavallera.






Poco prima di giungere alla sovrastante malga si svolta a destra (indicazione CAI 720- Biv.Menegazzi-Rif.Treviso). Si esce sui pascoli del PianLonch (Lungo piano): uno stupendo prato (innevato) sovrastato dall'imponente piramide del Sass d'Ortiga. Dal pianoro è ben visibile la nostra meta, il Bivacco Menegazzi (mt.1.737) dominato dal Sass da Camp (mt.2.733). Una meritata sosta con visione delle cime del sottogruppo Croda Grande – Agner, delle vette Feltrine e delle vette che dominano Agordo (San Sebastiano, Tamar, Castello del Moschesin, Pramper e Pramperet). Il rientro avviene seguendo la larga traccia fino alla Malga Cavallera da dove imboccato il sentiero CAI 720 scenderemo a Pra di Forca e sul percorso fatto in salita, in 10 minuti giungeremo al parcheggio.

Ripresa la strada statale in poco tempo raggiungeremo il Passo Cereda e l'omonimo Rifugio dove  

alloggeremo.
IMPORTANTE: il soggiorno prevede il trattamento di mezza pensione con sistemazione in camere da 2, 3 e 4 letti con bagno. Le camere sono dotate della biancheria per la notte e  asciugamani. Non c'è il phon e nemmeno la TV.  Il prezzo è di € 50 a persona escluse le bevande. Per l'assegnazione delle camere faremo il possibile per venire incontro alle vostre proposte che ci dovrete indicare all'atto dell'iscrizione.
 6 MARZO 2016

Partenza dal Rifugio max ore 9,00
Cartografia:  La Giralpina n. 6
Rifugio Cereda – Baita del Vecio

Dislivelli e tempi
              mt.  250           
ore  1,30
              mt.  500
  
ore  2,30    totale ore   4,00
Grado di difficoltà: EAI 
Questo percorso termina a circa 250 mt. di dislivello sotto il Passo Cereda e per evitare la relativa salita a piedi verranno predisposte la mattina alcune auto alla Baita del Vecio.

Di fronte al Rifugio, al di là della statale, sul percorso di sci di fondo imboccheremo la pista (strada sterrata innevata) che sale alla Malga Fossetta (CAI 801). Per il primo tratto  si seguirà la pista di fondo stando attenti a salire a margine ed in stretta fila indiana. Sempre seguendo la strada e tralasciato il sentiero che sale a destra (CAI n. 729) con una svolta a destra (indicazione per Malga Fossetta) inizieremo a salire i facili tornanti nel bosco per giungere, dopo aver tralasciata una pista che si stacca sulla sinistra, alla splendida radura dove sorge l'Agriturismo Malga Fossetta ( mt. 1.556). Breve riposo e discesi i prati fino all'evidente sottostante sbarra inizieremo a percorrere la pista (CAI 723) che dopo alcuni facili saliscendi prenderà decisamente a scendere. La larga sterrata finirà e seguendo il ripido sentiero segnato dai segnavia raggiungeremo l'inizio di una nuova strada sterrata che seguiremo fino all'acquedotto. 









segue
Qui si svolta decisamente a destra per prendere la traccia (segnavia CAI 744) che dopo essere passata al fianco di una malga sboccherà in prossimità di un pianoro con alcune casette raggiunte anche dalla strada asfaltata che scende (indicazioni) al Ristorante Baita del Vecio sulla statale che sale al Passo Cereda. Con le auto lasciate la mattina gli autisti saliranno al Passo a recuperare tutte le auto. Ancora su al Passo e poi il ritorno a casa.






	Dati i tempi stretti al giorno della gita, la necessità che ha il gestore di avere quanto prima il numero esatto dei partecipanti per attribuire le camere strettamente necessarie e lasciargli doverosamente la possibilità di confermare ulteriori prenotazioni.
CONFIDANDO SULLA SERIETA' DEI SOCI SI CHIEDE DI PRENOTARE QUANTO PRIMA E COMUNQUE NON OLTRE IL 3 MARZO (TERMINE ULTIMO OBBLIGATORIO) CORRISPONDENDO PER LA VALIDITA' DELLA PRENOTAZIONE € 30 DI  CAPARRA.

Per favore attenetevi a quanto su riportato

Questo vale anche per coloro che già si sono prenotati in anticipo alla presente relazione

	


I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.

b)    Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento.
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture  del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti  dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


Prossima  escursione:  20 Marzo :

Altopiano della Bainsizza – Prealpi Giulie - SLO
Si rammenta che la quota associativa annuale deve essere pagata entro il 31.3.2016 
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


5 – 6  MARZO  2016


PASSO CEREDA – Dolomiti Agordine 




















